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it^ HB&rtTO PI IERI 
La morte di Nicolò forcaooiù è un 

l&tto per \i patria, o per )a Ca&iora 
italiana, che nel vooohio deputata sardo 
Yeaèi'ava il suo decano, il ciuats sedette 
a Torino fra 1 deputati della II lègi-
slatnra." 

011 italiani, nel torto ed Inteme­
rato carattere di lui, onoravano il pa-
triottUmo più purosdialntereaaato, i'iilto 
'Mentire, l'illuuilnato'Ingegno. 

Quante tnemorie, qiianti rloordi nel 
nóme di Klcol6 l'erraooiù. 

Era l'anioo deputato ohe potesse rac­
contare le sporanile e le anale dei giorni 
ardimentosi di quella II Ibgielatuca du­
rala dlis mesi, dal 1 febbraio al 80 
'marzo 16'1:P, nella quale Carlo Alberto 
' le^g-ivà pèt la prima volta al deputati 
delle Provincie piemontesi il discorso 
del trono, dioeiido, (̂ UEISÌ presago'dèlia 
aorte oh& lo attendeva a Novara : 

> Io oònsacrerò la aii,a vita e quella 
dai Olisi figli alla salute ed all'indipoa-
denza della patria». 

Càl'lo Alberto patti per la'gvterra. 
Vittòria Emanarle, dopb aver cinto la 
'corona dl'fie a I^ovara, 'fiì-mava il de­
créto ohe scioglieva la- Il legislatura. 

< * 
(felle satic îfsive leghlatiiro, meQÒ in 

una ìii cui non fa eletto,' Nicolò Fer-
laociù rappresentò tutti i Collegi di 
Sassari; nna volta- quello .di 'Mac-imer, 
appai'fónente a Cagliari, od una volta 
quello di Orvieto. 
. Ora égli era vice-presidente della 

•Camera. 
Fu mibistro della marina dal 10 di­

cembre 1878 'al 13 luglio 1879,.e di 
' gir'azla e grnsl/izià dal marzo al novem-
;brf 1884, 

Resse con rata' fermezza ed equità 
i due Ibiporianti portafogli : alla ìnarina 
iti ispedle, dove era-'ooinbattuto dall'e-
leuéntò téonioo, diede p'rnva di essere 
nu amiuinistr'ature zelantissimo del pub­
blico interesse. 

Fu costantemente di principi liberili, 
e la ii^ voce risuonò sempre rispet­
tata alla Gaméra,'da qilantl haiino fede 
libila libertà. 

Il suo discorso forse piii importante, 
e dove il più puro patriottismo era 
accompagnato ad uoa eloquenza calda 
e convìncente, fu quello ohe egli pro­
nunciò per' coiubattere le misure di ri-
igoré.bìidihat'e dal Gj-overno la Sardegna 
nel '186S. 

Ma oltre ad essere un valente par-
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lameatara. Il Ferrasoii fu anche UH 
valoroso. Quando il colera Inderi a 
S'Wsiiri nel 1856, eg!i fu tra ì più se-
lanti soldati' della piet& o della carità 
oitladina, 

* • 
Questo vecchio soldato della libertà, 

ha sempre serbata fede alle sue idee ed 
al suo partito; è un enompio, ed ammo­
nisce tutti come abbiano vissuto o sap­
piano viverti gli uomini che hannu visto 
l'alba del nostro risorgimento, e hanno 
validamente cooperato alla grandezza e 
alla fortuna della patria. 

Intorni) alla sua bara scende oggi 
sentito e sincero il dolore degl'italiani, 
ed in piirticolare di quelli della SUR isola 
diletta, ch'ebbero in lui un oserapio for­
tissimo di carattere e di patri'otismo. 

—([dal francese)— 

_ _̂  — E^ io, ̂ er prova che,noA Ip stimo 
.'fqeno'dKvpi, si divento vedovi lo sposo, 
diBaé là' duòWsa di Montpensier. 

• -«.Sposarlo; aoréllalsclamò'Màyénne. 
•̂ ii 'Volli .'vi'sdnù' da'we da piti "di me 

ch'é'psr'lui'h'iinnó'fatto di più, 'ed io 
vqnellepoca ci non era- generale d'uu 

esetoito..:. 
, ' ^ S i i 'siV'ìiifèi'l'nppb MUyèiiJie/sì ve-

l'drS pòi I' àdSsso'ali òpra 1 
— Ohi,4 vicino al re? -domatìdò il 

'duca di Guise. ' 
— Il priore e frate Grorenflot, se non 

isbaglio, rispuae il cardinale. Bisogna 
che non vegga's'è non volti di sua co­
noscenza,, altrimenti s'istizzirsbbe sul 
bel principio, 

— SI, confermò Mayenne, mangiamo 
i frutti della obspiraziono, ma non li 
Cogliamo. 

— É forse già nella cella? chièse 
madama di Muotpsiisler, impaziente di 
dare al re la terza corona che gli pro­
metteva da tanto tempo. 

delle elezioni generali 
La Capitale cosi commenta la notizia 

nkesia. iu'giro dall'argauo del miuÌDtro 
del Tesoro, di un possibile prossimo 
scioglimento della Camera: 

« Cotesto spauracchio delle eicz cui 
generali 6 una befana ohe non può far 
paura a nessuno dei parecchi bimbi di 
Montecitorio, dova l'aria che spira non 
ù tale per acclimatarvi di un giorno, 
di un'ora, simili manovre già sfatate 
d'un ministero agli estremi. 

Lo scioglimento della Camera, si sa, 
produce sempre una certa impressione 
sull'animo di molti deputali ohe potreb­
bero temere le Jotte e le alternativo dei 
nuovi cimenti dell'ui-na. Ed 6 perciò 
che i ministeri ne usarono sempre, co­
me pressione e intimidazione alla vi­
gilia di temhte votazioni parlamentari. 

Cosi, anche il Gabinetto bircoliaute 
ricorre al conato d'una ipotesi di sal­
vezza, con questo tentativo, ila dav­
vero, so non ha mooooli migliori, fini­
sce per realare egunimento all'oscuro. 

Scioglimento della camera ed elezioni 
generali 1... ma perchè ? Perchè la Co­
róna avrebbe in antecedenza concesso 
a questo Gabinetto ciò che non suole 
mai? Qui. si vanta di possedere cloche 
non si è in grado di possedere. E la 
manovra è assolut'aiinento soorretta, 

,Dal punto di vista costituzionale, nes­
sun Gabiuetto può chiedere al Ee prima 
del voto, quel decretoche in ogni caso 
sì dai-ebbe dopo. 

D.il plinto di vista politico, osservero-
mo che il Ministèro sarebbe superlati­
vamente infatuato, per non dire peggio, 
simulando in tali coudizioni di poter 
interrogare il paese. 

Qu'ile potrebb'essera la risposta, dal 
momento che l'unico quesito da porsi 
agli elettoci sarebbe questo: • Il Gabi­
netto numero Siro deve pur proseguire 
nell'impotenza e nella disorganizza 
zione ? » 

— Oh no, andrà prima al gran ta­
bernacolo della chiesa sotterranea, e a-
dorerà le sante reliquie. 

— E poi! 
— Poi il priore gli farà nn discorso 

ampolloso sulla verità de' beni di que­
sto mondo; e indi frate Goreuflnt, sa­
pute puro, quello che fece la magnifica 
parlata nella sera'della Lega,,. 

— Si, si, ebbene? 
— Gorenflot tenterà di ottenere dalla 

sua convinzicme ciò ohe a noi ripugna 
di carpire alla sua debolezza, 

— Infatti, sarebbe molto meglio cosi, 
osservò il duca pensieroso, 

— Ehi Enrica è superstizioso e in-
debolit'o, soggiunse Mayenne, io garan­
tisco che cederà alla paura dell'inferno. 

— Ed io sono meno persuaso di voi, 
disse il duca ; ma la nostra ritirata è 
impoaaibilo; non vi- è più mido di re­
trocedere. Adesso, dopo il tentativo del 
priore, dopo il discorso di Gorenflot, se 
uno e raltro fanno fiasco, eapcrimen-
terémo l'ultimo mezzo, cioò d'intimo­
rirlo, 

— Ed allora io toserò il mio Valois! 
esclamò la duchessa tornando sempre 
ali» sua idea-prediletta. 

In quel punto si ndl suonare un cam­
panello sotto le volte oscurate dalle 
prime ombre della notte, 

-^11 re scende alla chiesa sotterranea, 
disse il dnoa di Guise ; orsù, Mayunne, 
chiamate i vostri amici, e torniamo ad 
esser monaci. 

Tosto i cappucci ricoprirono fronti 

Evidentemente, Is soluzians ssrebbe 
pericolosa. E bâ sta una miidioore dose 
di buon senso per riconoscere' tosto che 
interessi cotanto gravi non M giuocauu 
sopra una carta che sarsbba l'asso di 
coppa nella partita del Irenelte. 

Lie belle elezioui generali, affeddid­
dio, oha sarebbero in tali condizioni di 
ministero, di ministri, di partiti, di si­
tuazione parlamentare ed extraparla­
mentare! , 

Ma non occorre discntorÀ a lungo e 
sul serio l'ipotesi di mio scibglimeuto 
di Camera, che può solo convenire ad 
un ministero spacciato, nel& speranza 
di ugitarlh a modo di spatjracohio, — 
Tempo perso! Non s'impaurisce nessuno, 
nemmeno fra i più esitanti deputati, 
che sanno e fintano bene diche si tratta. 

ÀI punto in cui sono le ^ose, il ga­
binetto vorrebbe evocare'tl ftntasma 
delle elezioni generali, oone spada di 
Damocle sospesa ani capa/ della mag­
gioranza. Li quale però non Ignora che 
se il ministero finge di teritite in mano 
quel ferro che non ha, e|sa possiede 
sul serio, non la spada, mi il piede di 
Damocle, che sta sospeso, À qnanto pri­
ma colpirà il gabinetto, coiie una sola 
gragnuola di palle nere. • 

LA RIFORMA DEL TIRO A SEGNO 

Nella recente discussione avvenuta 
alla Camera sulla mozione ̂ ell'on, Per-
rone di San Martino, l'on. Menotti Ga­
ribaldi presentando il suo ordine del 
giorno di fiducia al Ministero, insistette 
perchè sia dato efficace sviluppi) al tiro 
a segno, uno dei mezzi migliori per 
realizzare il sogno della nasiions armata, 
la quale assicurerà al paese tutta la 
sua potenzialità militare, soliovandolo 
al tempo stesso dulie enarrili spose che 
lo soffocano poi manlenimeulo dell'e­
sercito permanente. 

Ora su questo argomento ci giunge 
un importante volume pubblicato dal 
signor Silvano Lemmi col titolo: Il 
tiro a segno nazionale,e il sito atiDe-
Mire, (Firenze, tipografia Barbèra). 

Dopo aver riassunto brevemente la 
storia del tiro a sogno in Italia egli 
passa ad esaminare lo cause che resero 
fin qui inefficace l'opera d'incremento 
del tiro a segno. 

Da una parte i difetti delle prime' 
leggi, dall'altra le spese faslose con 
cui ai costruirono i primi campi di 
tiro. 

Quindi il fatto che i giovani del ri­
parlo scuole rum aspiranti al volonta­
riato di un nono, non ricavano alcun, 
beneficio dal frequentare il tiro a segno, 
ma incorrono soltanto in una spesa. 

Si aggiunga la costituzione difettosa 
delle attuali socioià di tiro, che sono 
in continue controversio con 1 comuni 
e colle Provincie; che spendano in ain-
ministi azione assai più del necessario, 
che poco 0 nulla curano "di iscrivere 
nuovi soci e finiscono per disgustare 
i vecchi. 

audaci, ociihl infuocati e cicatrici par­
lanti, e poscia trenta o quaranta frati, 
guidati dai tre fratelli, si airesssro verso 
l'apertura della chiesa sotterranea, 

LXXXIX, 
Stavasi assorta Enrico in un racco­

glimento che prometteva facile successo 
ai progetti dei signori di Guise. 

"Visitò la chiesa soUorranea, baciò il 
reliquario, e terminò tutte le oerimouio 
picchiandosi il petto fortemente e reci­
tando i salmi più lugubri. 

Il priore cominciò colà le sue esor­
tazioni, ohe il re ascoltò dando i me­
desimi indizi di fervente contrizione. 

Ad un gesto del duca di Guise, Gin.' 
seppe Foulon s' mrhiiiò davanti ad En­
rica III e gli disse? 

— Siro, VI piacerebbe adesso di ve­
nir a deporre la vostra corona terre­
stre ai piedi dell'eterno padrona? 

— Hi Viida,' disse semplicemente En­
rico. 

E subita tutta la comunità, schieran­
dosi in fila dov'ei passavn, s'incam­
minò alla cella di cui sì scorgeva a man 
sinistra la galloria principale. 

Enrico pareva molto commosso. Ei non 
Oessava ' dal percuotersi il petto, o la 
gròssa corona che muovea tra lo dita 
con impeto suonava sulle teste da morto 
d' avorio appesa alla sua cintura. 

Giunsero finalmente alla cella. Sulla 
soglia stava impettito ffuriinilot, col 
Vito rosso e rocchio scintillante cume 
un carbonchio. 

Il signor Lemmi, esaminate partico­
larmente le varie questioni, conclude 
coli'indicare i principii a oui là legga 
di riforma dovrebbe essere Ispirata, 

Ed essi sono i segaentl : 
1. Sancire il principio della^ obbliga­

torietà ; 
2. Aprire l ruoli del' tiro a-'seguo in 

tutti i mandamenti non pl̂ ésidehzb com­
poste in maggiorabzfi' di delegati delle 
amministrazioni interessate, oon rési-
denz't negli uffici óomunali; 

3. Affiderò la'tìDstrUzione .dai campi 
di tiro al Governa, per'mézzo'dei propri 
uffici teunioi; 

'1 Affldai-e-all'autorità militare lo­
calo, per mezzo dai .guo'i delegati nelle 
preaidsiize, e coli concorso del p rso-' 
naie necessario, in' direziona dell'istru­
zione a tutti coloro ohe sono compresi 
nell'obbligaturietà, lasciando alle pre­
sidenze quolla de.i corsi volontari e delle 
gare; 

5. Sostituire al vantaggi della legge 
attuale per i giovani che non hanno 
ancora concorso- alla leva, una ridu­
zione della ferma, o l'ammlElbione al 
volontariato o la protrazione del ser­
vizio militare; e per i miliiari in con. 
gedo, l'esonerò dall'intervento alle i-
struzionl obbligatorie, presso le aooietà, 
di coloro che frequentano il tiro volon­
tariamente; 

6. Stabilire una sbaia di' uffici inter­
medi fra il ministero e i singoli tiri 
mandamentali, per la sorveglianza e la 
ia|iozii)ne dei servizi; 
. 7, Determinare delle pene disciplinari 

par rendere i-fficaoa l'obbligatorietà; 
8, Compenetrare nel tiro a segno gli 

esercizi ginnastici ed altri di educazione 
fisica. 

Il Lemmi si diffonde spsoialmente a 
dimostrare l'opportunità della riduzione 
della ferina sotto le armi agli studenti 
come premio logico a naturale dell'ob­
bligatorietà d'intervenire al tiro' a se­
gno. 

E cita a questa proposito le parole 
che il deputato Pellouz rivolgeva agli 
elettori di Livorno nel 1890, quando 
egli ancora non era ministro: 

< 11 curare l'educazione fisica della 
gioventù è preciso dovere di un governo 
previdente (egli diceva), ed i vantaggi 
che si possono col tempo ritrarne sono 
incalcolabili, sia dal lato morale, sia dal 
lato matoriale ; poiché -preparando una 
giovine generazione robusta, sicura di 
sé, già abituala nelle esercitazioni gin­
nastiche e militari, al sentimento- del­
l'ordine, della disciplina, del rispetto a 
tutti, è chiaro che si potrà forse nn 
giorno raggiungere lo scopo di scemare 
alquanto le esigenze e le gravezze, che 
per la legge di reclutamento pesano 
sulle famiglie, e non è esclusa che 
allora si possa, senza alcun pericolo, 
arrivare ad un temperamento die molti 
crederebbero possibile fin d'ora, (|nello 
cioè della riduzione parzialej se non to, 
tale, dei servizio sotto le armi. » 

E questa riduzione di forma —con-

— Qui? domandò. Il re. 
— Qui per l'appunto, rispose il frate. 
Infatti Enrico avea motivo d'essere 

titub.inte, perchè in fondo a quella me­
desima galleria si vedeva una porta, o 
piuttosto un cancello assai misterioso 
che dava sopra una china molto ripida, 
la quale non offriva allo sgnanlo ohe 
fìtta oscurila, 

Enrico entrò, 
— Ilio portus salutisi balbettò tulio 

agitato. 
. —- Si, risposo Foulon, quivi é il 
porto. 

— .[j'-isciateci, comandò Girenflot in 
tuono maestoso, 

E la porla fu chiusa, o gli astanti 
si allontanarono. 

Il re, visto uno sgabello in .fondu 
alla cella, vi s'assise collo mani sulle 
ginocc'nia. 

— Ah) sei qui, Erodel sai qui, pa­
gano! disse Goreiiilot posandosi lo meni 
sui fianchi. 

Enrico parve attonito. 
— Parlate a me, fratollo? 

Sli a te.... K se no, a chi f si può 
dir forse una ingiuria ohe tu non me­
riti? 

— Fratello l„, 
— .Eb vial qui non liai fratelli, E 

un pozBO che vo meditando un discorso, 
e,lo avrai,... Lo divido in tre punti, 
come qualunque buon predicatore. Prima, 
nei nn tiranno;: pò, sei OB «atiro; al­
fine, sei cacciato'dal soglia; ecco eu 
che vi'glio parlarti. 

elude il Lemmi -i- potrebbe eoiierekcon-
cessa con un ritardo alla pretentesione 
sotto le armi,-perchè 6 dasnpporai ohe 
giovani di'baonet edtiò tzione e-ttl col­
tura piuttosto elevata, quali debbono 
essere colora che seguono i cnral delle 
scuole secandarie,'nei quattro a cinque 
anni di-frcqhan«a ai còrsi di tiro voluti 
dsHa legge, saranno in grado di pre-
etare servlEio auohèDel regginieiitì,.tenza 
essere obbligati a eegairé 11 tìrooinio 
della recluta. 

In brevi' parole; noi- votremnio chia-
inarli, poniamo ad esempio, sei mesi 
più tardi sotto le > armi, nel momento 
ohe le reclute, compiata la Ibiro rudi­
mentale istruzione, sono incorpotiaie nei 
rispettivi reggimenti. Qui-ati ' -Hinteggi 
tornerebbero a pròfiitta î eli'éi'Brlti,' ren­
derebbero meno aspro l''òbbllgO perilo-
nàle della leva^ e porfebbeli'o-in'^rada 
ogni cittadino atto alle armi a fiMAdera 
"parte, quando fosse ricones&lutò ti bi­
sogno alla dlièaa 'del paese. 

li'Ministro^ Loubèt 
Il Figaro ha questa 'is/aMftinea del 

nuovo presidente dei mlniatri'in'Franoia. 
Quarantacinque anni', basa» di'itatara, 

tarchiato, t napelli e «paiszola; U barba 
corta tagliata in punta; vooe p'àderosa 
dalle inflessioni dure. 

Un onesto, dicono coloro che' lo co­
noscono; un cattivo; dicono 'qtlsHI che 
lo iivvioinano. 

Una vita "calma, fuggente i teatri, i 
divertimenti. Un caràttere -tutto d'un 
pezzo, rigido, auiidiplomatico. Il signor 
Loubet porrà la questiona di fiducia a 
proposito di nulla e a proposito di tutto, 
perchè non vuole l'equivoco è.ignora 
che la politica deti'equivdco d is sola 
che duri. 

Dettaglio partioolare: Aml'o' perso­
nale del signor Csirnot, 

Suo vicino nei banchi della Camera 
quando il presidente della Repubblica 
era al Palazzo Borbone, 
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IL DISASTRO ÌDil TERRANOVA 

tiA cacci» «lette 'foche 
Un telegramma della-.SJe/'alni anann-

ciava l'altro ieri ohe 200 pescatori, o 
cacciatori che si voglia dire, di foche, 
aorpresi da un uragano di -neve,l'erano 
morti assiderati. 

Un seoondo dispaooiò attennaraperd 
di molto l'Importanza della oatasirofe, 
riducendu il numero dei morti a forse 
lina quarantina. 

Non è la prima volta — ricorda a 
questo proposito il Popolo Romano — 
che pescatori o cacciatori -di foche, in­
contrano disastri nell'esercizio diun me­
stiere pericolosissimo, sia perchè gli e-

.lomenti congiurano contro dì essi,- sia 
perchè le foche stesse, in generale miti, 
si difendono con grande uocsnimento e 
con molto coraggio, massime se hanno 
da tutelare la vita delle loro femmine. 
0 della prole. 

— Cacciato dal soglio? disse Enrico. 
— Nà più uè ro«no. Qua non-è come 

in Polonia, e non iscapperai. 
— Un' insidia! un tranello!.,.. 

Ehi, Valois, sappi che nu re non 
è altro che un uomo. 

'— Violenza! 
— Capperi!, credevi ohe t'improgio-

nassimo per usarti de' riguardi ? 
— Fratollo, abusate della'.religione. 
_ Or ù, non faro da ipocrita» sei 

pronto. Vaiola? 
— A che fare? 
— A deporre la corona; io aone in­

caricato di invitarlioi, e t'invito. 
_ Ma fate uu peccato 'moitàlel 
_ Oh oh I rispose Gorenflot coit nua . 

risdta da cinico, Animo, rinunzi, frate 
Valois? 

— A. che? 
— Al trono di iFranoia. 
— Piuttosto' la 'morte ! ' 
— E allora'mqrÉai, Eoqb il .priote 

che. torna';,deòìditi. 
— 'Ho le mìe guardie, li .miei;>«mìol, 

mi difenderò, 
~ Può essere ; ma prima di) tutto 

sarai uccìso, 
— Almeno lasciatemi un momento 

per riflettere. 
~ Neppure un iataute, non un mi­

nuto secondo. 
11 priore gridò: 
— Fratellu,il vostro zelo vi trasporta. 
E f«08 nu gesto, ohe volev.a dire ai re; 
— Sire, la vostra domanda v'è con­

cessa. 
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IL FRIULI 

La. oacoia si fa in un modo distrag-
gitoEfl, ed 6 stato faallmento preveduto 
ohe fra un secolo, la foca diventerA un 
animala estremamente raro, In alouni 
Inoghl la loro soompUraa 'detarmiaerà 
quella di qualche famiglia umana, por­
che, per esempio nella estrema Groen.-
landia, gli inoigeni ù nutrono di carne 
di fcoa, e al ..riparano dai rigori del 
olima con le suo pelli. 

La cacala alla tuaa st fa in va,tia 
modo, Bdaondo lo latitadinl. Nella Sco­
ila, per esempio, a a l^ercanovu, i ps* 
sostorl vanno di sera a^remi entro le 
;inmeroae oaveroe e sioàusità dalle co­
sta fino dove possono arrivare. Coati 
prendono terra, muniti di toroio o di 

, maziafraeti. Convenientemente appostati 
a iarda,notte acoendcno le torme o sol­
levano grandi olamori, Le foche epa-

, ventate escono da tutti i nascondigli 
roocioal e scendono a frotta disordinate 
in tumulto verso il mare, abbaiando, 
giacché il loro urlo rasaomlgliu a un 

. rauco latrato, e gridando in modo spa­
ventoso. ' 

1 peaoatori al tirano in disparte, la-
. sciando passare la onlca delle bestia 
. coricate DeU.'acqu<i bassa e fuggenti 
, verso-l'alto mare, per non esserne tra­
volti. 

Poi danno la caccia a quelle ohe re-
stano indietro, oolpendola speoialmente 

« si naso. Sono gli animali più giovani 
she oosl uccisi vengono aarloati sui bat­
telli e portati via par l'eaportaKione del­
l'olio, e per il commercio delle pelK. 

B avvenuto che il vento di mare ab­
bia.rinchiuso I pescatori nelle caverne 
e spento la torcie, e ohe le fòche nuo­
tanti sllb'ra agitatissimamente nell'ac­
qua oresciuta, abbiano f^tto scontare 
ai ' iieaqatori. la loro audacia con 1» vita, 

li groelaoidese va a caccia dellafoca 
' , isolatamente con una specie di sandolino. 

Si avvicina di sorpresa all'animale 
tanto da potérgli lanciare l'arpione. L'a-
nimale.colpito si tuifa sotto con.l'arma, 
nia questa ha attaccato alla corda un 
gtavitellói-e il cacoiatore aspetta. 

. . L'animale in breve é costretto a ri­
salire per respirare, e allora è hnito a 
colpi di, lancia, a. appena ucciso 
viene goniiiito come uu'oire per poterla 

..trascinare galleggiante appresso alla 
barca. 

. ' La pesca utile si fa da novembre a 
marzo, ed è appunto questa la stagiono 
più ioolemente in mezzo a quegli soogli 
urtati dai ghiacci. 
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CALEIDOSCOPIO 
Qll errori di stampa. 
Tutti i giornali — ad eoceziono del 

Friuli (ÌTHU) - - ne sono più o meno 
. infiorati, e ohi se ne sorprende, o, peg­

gio, se.ne scandalizza, mostra d'ignorare 
. afiatto che cosa sia la fretta febbrile 

colla quale viene manipolato quel piatto 
iudispeusabilb alla nutrizione,-diremo 
per modo di dire inlellettuale, del pub­
blico, che si chiama il giornale quoti­
diano. 
' Molti di qaasti errori — ohe fa con­

venuto di chiamare 'pettirossi, come si 
chiamano pàpere gli strafalcioni dei 
comici e siecohe la note stonate dei 
cantanti — sono rimasti celebri e fa-
lono ricordatile mille volte; peroni, vo­
lendo citarne oggi alcuni colla umani­
taria inteniiione di mettere un istante 
di buon umore i lettori, ricorriamo alla 
produzione recente e a qualche caso 
meno noto. ' 

L'altro giurao leggevasì nella Tribuna 
questa frase: • 

." « Gingllelmo l i , seccato dalle opposi­
zioni ~ preoccupato dà un certo buco 
ohe gli sta davanti — non aveva mai 
parlato oasi vibrato, cosi esplioita... » 

Questa era una rivelazione. 
Nessuno aveva mai saputo, per quanto 

• olOOnstB, che S, H. l'imperatore di 
Germania avesse quel ccr'fo buco davanti. 
-Probabilmente il redattore della ' i 'n-

' bunii &vti scritto « preoccupato da uu 
certo buio « ,• ma da questo pettirosso, 
QugUalmo n'6 uscito... come una ciam-

: bella. 

Negli annunzi del Don Chisciotte è 
poi avvenuta una amenis.'jima trasposi-
Eione. 

In terza pagina si leggeva un avviso 
quasi p.etoao: 
RÌ£ì*nOTn ^^ ^aoua famìglia, ìstrtutisBlma, 
" * 6 * ^ ^ - * ** colpita (la gravo Bciaĝ ira doiiO lo 
recouto uqrto dal maiito, tcovasl in deplorovoU 
coudùsioni : ei rivolgo a qualolio persona bone-
fica : ocouporobbobì ancho iu qualche casa o 
' axionda commorclalo,.,,, 

Btarw «(jparate per cene « (wtta le ore. 
Questa riga cosi... règenoe e carnova-

lesca, andava invece sotto l'avviso della 
Birraria Cornelio! 

É rimasto famoŝ o un errore tipogra­
fico d 'un grande giornale politico, il 
quale, nel ciimmenture la caduta d' uu 
avversaria parlamentare, volle dire: 

— Cadde come un Fetonte, 

£ iuveoo uscì stampato: 
— Cadde come un fetentel 

Msi un .errore di stampa die ha qnal-
bhe analogia con quello tlel bwio, è 
toccato a un romanza dell' on. Àrbib, 
nella Ubevtà. Il romanziere aveva 
scritto: 

— A quella pavera donna non rima­
neva che il cielol 

Ma, si- scordò il ponto sull'i, non fece 
l'occhiello all'c, cosi ohe il oompoaitoro, 
nel dittongo. le, non vide che una vo­
cale sola... un'altra I 

In quel giorno, anmentò la tiratura. 

I versi. 
Un sonetto bellissimo di Ada Negri. 

Portami via !... 
oh, portami iassit, su gli arilui tnon'.'., 

ovo bianohoggia o indura il ^ l porenno, 
ovo, anolaado ai Uberi orÌ7.sontl, 
Taquila,spiega lo flonaatl ponno; 

ovo il suol non 6 fango i ovo dol mondo 
piò non mi giunga Pouiata voco: 
ov'io riaonta moa gravoso il pondo 
di quosta che mi curva arìda croce. 

Oh, portami lassù l... Ch'io possa amarti 
. libera vi faccia a lo pungenti brozxe, 

fra i dolami o gli abolì, o inohbriarti 
di profumi selvaggi 0 dì care£/.e 1 

Qui grìgia, umida uobbia otorna stagna 
su la gìovìn ribello anima mìa: 
voglio amarti lassiì, do la montagna 
noUìloniio immoctal I.,. —poi.im-vial. . . 

X 
La data storica. 
4 murzo (1348).. Carlo Alberto in To­

rino 0 PIO IX in Roma, pubblicano lo 
Statuto. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Ogni istituiiione si svolge nella sua 

forma e non può sorpassarla. 11 papato 
è nella infallibilità, il principato è nella 
irr9«pon9abiliti;e quando l'uno ai lascia 
discutere, e I' altro ai lascia giudicare, 
non c'è più nò papa, nò re. 

X 
La siìngo, Monnverbo. 

MMMmmMMM 
Spiegaz. della sóiariidi precedente: 

EVA-N-GELO " 
X 

Per iìnire. 
Al veglione dell'ultimo lunedi al Mi­

nerva. 
Una signorina è condannata al mar­

tirio d'un valtzer con uno di quei bal­
lerini che sono la vera disperazione delle 
dame. 

A un punto la signorina esclama: 
— Vogliamo cambiar piede, se le 

piace ? 
— Como sacebbo a dire ? — domanda 

lui. 
— Eooo, siccome fin qui non ha fatto 

che pestarmi 11 piede destro, vorrebbe 
passare al sinistro ? 

Penna e Forbici 

DALLA FeOVIHGIà 
C I i i M C r k l e r e P o r d o u o n c s l , 

Sotto questo titolo abbiamo ricevuto 
una interessante corrispondenza che 
pubblicheremo domani, essendoci giunta 
troppa tardi per poterle dar posto oggi. 

Avvertiamo poi i gentili lettori di 
quella oitt&, ohe, d'ora iaauiizi,'il no­
stro egregio corrispondente non man­
cherà di oliiacchierare regolarmente al­
meno una volta alla settimana nel no­
stro giurnale sulle cose di Pordenone. 

P M l u a n n o v a , 28 febbraio (*) 
Operai disoccupali — Disgrada che pò 

teva accadere. 
La miseria qui trioufa, glj operai non 

hanno un eotpo di lavoro, comu dicon», 
ed i prezzi dei generi di piazza crescono 
ognora. Due settimane fa molti artieri-
convennero di faro una dimostrazione 
in città, e si diedero convegno per la 
prossima domenica sul piazzale deiia 
stazione i'erruviaria. Ivi infatti si tro­
varono tutti all'ora prelìssatu, ma il 
Sinditoo, cho aveva già fiatato la ooaa, 
temendo disordini telegrafò al Prefetto, 
il quale inundò sul posto sei cuiubinieri. 
I dimostranti veduta la benemerita arma 
pensarono attenersi al partito di scio­
glierai come notte al sol fulgente. ' 

La domeniuEt sussogneutn però ai riu­
nirono di nnovo per il meiiesiinu og­
getto, e per il medesimo oggetto rioom-
parvero anche stavolta gli angeli cu­
stodi, la cui comparsa l'eoe st'iiuuire 
come lu prima volta l'assembramento. 

Non accadde il minimo incidente iu 
riguardo; peiò corre voce ohe detti ope­
rai vogliano spantarla ad ogni modo e 
fare delle proteste davanti al Municipio. 
Si d ce anche ohe vengano idtigati a 
dimostrare da porsene ohe godono pò-
polarità in paese, ma si Tona ohe l'al­
tra di queste d oerie devonsi accogliere 
colle debite riserve. 

* * La settimana scorsa mentre una guar-

O Questa corrìspondomia porta una data in 
ritardo di quatti'O giurili, ma ò stata impostala 
a Udìuo solameate ieri, corno apparo dal timbro 

« sul francobollo. (N. D. B.) 

dia doganale, certo Cassini, era di not­
turna sulla linea di confine tra Jalmico 
e Visoo, e facendo un fredd.j intensis­
simo,, pensò di accendere delle ctnne 
secche per risoaldarsi alquanto. Ma 
méntre era chino sul fuoco, intento ad 
attizzarlo, non, s'aocnrse delle cartucoie 
ohe dalla giberna semiaperta cadevano 
in mezzo alla fiamaia.-Ad un tratta, si 
udì una dctonuziune formidabile, le car­
tucoie. avevano esploso e le palla erano 
partito per direzioni diverso. 

La Dio mercè nessuna oolpt il Cas­
sini, quantunque alcune gli fossero pas­
sate uceantu ugìi oreocht fischiando lu-
gubremottte, Una palla si oonfiocò in un 
tronca d'albero 11 presso, facendo un 
protondo (oro. 

É da notarsi che detta guardia fa­
ceva l'ultimo ore di servizio, dovendo 
prendere il congedo il mattino susse­
guente. 

Pinco 

Et B i t l l c t t ì i i n i f lMi I lx lAr io 
pubblicato ieri, oontiuno la seguenti di­
sposizioni: 

D'Oivaldo, ooiisiglisrs d'Appello a Pe­
rugia, è tramutato a Venezia, 

.Magqi, vice-oanoellierii.dulhi pretura 
dì Mauitigo, già sospeso, 6 richiamato 
in servizio e tr.»nutato a Schio. 

LA FUGA DI DUE AMANTI 

d i I j n i l s i i u n 

Vanno a Venezia per sulciilarsi 

Scrivono di Latisaiia in data di ieri 
l'altro ajla Gazzetta di Venezia : 

«Ieri una brutta,sorpresa si ebbero 
due famiglie di qui. Ua i non si trovò 
più il figlio, l'altra la figlia. 

Questa, una ra{;azza di 18 anni ab­
bastanza belloccia, quella un giovanotto 
d'. 31 anni, musicante. 

Contrariati' nel loro amore dai rispet­
tivi genitori, speciaitnento da quelli 
della ragazza, ieri a sera fuggirono 
insieme col treno delle sette perPorto-
grnaru onde rectrsi poi a Venezia, dove, 
a quanta qui insisteutein,inte si dice, 
avrebbero dlohiarato di valersi suici­
dare. 

I genitori del fuggitivi, dei quali per 
ragioni facili a comprendersi non faccio 
i nomi, sono desolatissitni. Diedero pirte 
del fatto alle autorità, che hanno subito 
iniziate'lo indagini relative per prove­
nire una disgrazia, dato che realmente 
i due amanti abbiano intenzione di fi­
nire miseramente i 'loro giorni. > 

Ingente furto (Ai gioie. 
CI si riferisce ohe venne consumato' 

a Gividale un ingente furto di gioie 
per un valore di pili di duemila lire 
in danno del dott. Nus.ìi, e ad opera 
di un suo servo. 

Ci mancano al memento maggiori 
particolari. 

A r r e s t o . Venne arrostato Giaco­
mo Nimia dlNimia, contadino, per furto 
quali-ficato in danno di Francesco Tul­
lio. 

C l n q i i t k n l i ) l i r e rubi t t^ . i . Ignoti 
ladri, da un cassetto aperta dalla bot­
tega momentaneamente iHCUstodita di 
Luigi Gasillino di Pasian Schiavonosco, 
rubaronu L. 50 in moneta d'argento e 
rame. 

Big. Giovanni 

IJHdbrl i l i i t o l l e r l c . Ignoti dal 
pollaio aperto della abitazione di Luigi 
Mestruiti di Buttrio rubarono 8 taochini 
ed altrettanti polli del valore di L. 45. 

— Anche a Defunti Moro Antonio, 
Carlo Faelntti, Antonio Bmillli e Giov, 
Batta Gorazzo di Pozzuolo, rubarono 
polleria per l'importa complessivo di 
L, 82, 

CaONAGA GITTAOI'M 
IS t rav i t i sa i iagu d c l l n t r i i i p c -

r n l u r a . Morcoledi mattina avevamo 
un olima quasi primaverile, 7 gradi so­
pra zoro all'ombra. 

Jeri •> mezzogiorno il teriuom^tro se­
gnava 0,4 ed alla 3 pera., un grado sotto 
zoro. La temperatura raaaaima di jerì, 
fu ili 0,5 0 la minima di nieua 0,l.'i, U 
media 0,95, 

Questa mattino alle 8 avevamo 3 
gradi setto zoro, e durante la notte fu 
di 5 e 7 sotto zero. . 

La pressione di jeri 743, qnella di 
oggi 745, 

Abbiamo ancora la luna di febbraio,' 
e„, feorarutt pies di duttJ 

f^ i iAUdo l a U u l r o i u » ? Il Yo>-k 
Herald in data di ieri annunzia per 
la fine della settimana l'arrivo di una 
nuova tempesta sulle coste d'Europa, 

S o c i e t à f r a g l i i i n | i l ( i s n t l . 
Nella votazionn jer sera avvenuta, fu­
rono riconfermali a--presiilento l'Inge-
gnere oav. Giovanni Rondigli, od a viee-

presidente il ragioniere 
Gennari. 

Questa sera si procederà allo spoglio 
delle schede per la nomina del consi­
glieri, revisori e probiviri. 

S o c i e t à a g e n t i d i e o i n m o r -
« i o . In seguito agli' avvouatl -accordi 
colla impresa del Teatro Sociale, la Di­
rezione disila Società fra gli agenti di 
oqmmetaio, avverta 1 suol soci ohe pur 
lo spettacolo drammatico della quaresima 
verrà loro rilaaciatu un biglietto spe­
ciale. 

Coloro che intendessero approfittare 
di tale biglietto, sono pregati a ritirare 
la relativa tessera di riconoscimento 
presso il negozio dei signori fratelli Tu-
miotto. 

C o n f n r c n x a . Questa sera dalle 
ore 8 e mezzo alle 0 n mezzo, nella 
sala maggiore del r. Istituto Tecuioo, 
il prof, Vincenzo Marchesi terrà nim 
conferenza sul tema: Venezia nel 1849. 

I biglietti a cent. 50, e cent. 25 per 
gli studenti, si possono avere alla li­
breria Oambìernsi e dal Bidello dell'I­
stituto Tecnico. 

II ricavato va diviso In parti eguali 
fra il Comitato di Udine della «Società 
.Dante Alighieri» e h i a Società Reduci 
e Veterani ». 

C o i n i i K l c n x i o n l i n t e r r o t t e . 
Qjoata mane la Posta non distribuì 
le corrispondenze della linea Vienna-
Trieste.Cormons, por mancata coinoi-
denza dei treni numero 613 e 581 di_ 
questa notte. Non poterono proseguire" 
per interruzione str.idale.fra Trieste e 
Gorizia a causa delle nevi, 

bra è ripristinata il servizio. 

ANGOnA IL TRAGICO FATTO 

d i V e n c z i u 

Leggiamo nella Venezia giunta que­
sta mattina: 

i Come dioeramo ieri, il giudice, istrut­
tore Sandri, accompagnato dal cancel­
liere Cesconi, presenziò l'autopsia del 
o'ajavere dalla Meoehia — trovata morta 
sul lastrico in Calle del Campanile a 
San Citssiano — autopsia fatta doll'e-
gcegio direttore dottor CtivigniS. 

Il cadavere fa minutamente ispezio­
nato, ma il risultato dell'autopsia non 
porta nessuna InueoH'ttittorità giudizia­
ria, se cioè trattasi di suicidio o delitto. 

Non furono riscontrate traccio di stroz­
zamento, graffiature, morsicature, pngni 
0 percosse. 

11 luiatero sul tragico fatto dunque 
continua. 

L'unico ohe potrebbe fare un pp' di 
luce, sarebbe il figlio del Hecchla; ma 
questi nulla vide perchè dormiva, E 
dormiva della grossa, perchè il Mecoliia 
quella sera lo fece liere del baooaro. 
iJn altro in'd zio questo cho pesa a di 
lui carico. 

Ci consta però ohe 11 figlio, interro­
gato dallo persone ohe abitano al se­
condo piano della stessa casa dol Meo-
chia, disse di avere inteso in quella sera, 
il padre minacciare la moglie di ucci­
derla e di gettarla dalla finestra, dopo 
di averle proibito di coricarsi insieme 
a Ini nul lettJ. 

Siamo in grado di dare una spiega­
zione sull'anello di matrimonio seque­
strato indosso al Meouhia. 

Dicemmo fino dal primo articolo, che 
il delegato Dasilicò aveva più volte 
chiamato al suo ufficio il Mecohia per 
farlo desistere dal maltrattare la moglie, 
e ohe anche il giorno prima del tra-
gioo tatto, cioè domenica, il Mecohia fa 
nuovamente in uffioio. 

Era preoisamonto per obbligarla a 
ritirare dal Monte gli orecchini e l'a­
nello della.Maria, da lui impegnati per 
gozzovigliare. 

Come si vede dunque, regna sempre 
il mistero.che la autorità però spora 
di chiarire. > 

• S e t r e g l A i U C U t o . La Giunta. Mu-
nioipale,ondo oVviaro possibili disgrazie, 
ha diramato il suguente avviso: 

« La corsa dei vulocipediati è vietata 
in tutte lo vie della città e borghi, od 
è permessa soltanto Inugu le strade di 
cìrconvallfizione. 

« In qualsiasi ora del giorno è obbli­
gatorio per tutti i velocipedi il campa­
nello e di sera anche il fanale acceso. 

« X noleggiatori dovranno riportaro 
analoga licenza,, e resta loro rigorosa-
meuto proibito di affidare velocipedi a 
inesperti e & minorenni,. 

Egregiamente, abbiamo detto; ma il 
guaio si è che quelita disposizione è 
stata presa dalla Giunta, di Vicenza, 
ugn da quella di Udine, 

C n v a i l l u u i i n a c K t r i t t i , Ci scri­
vono in data di questa mattina: 

Caro Cronista — Eccole nn fatte­
rello di cronaca, per caso ella voglia 
valersene. 

Ieri a sera vennero introdotti nella 
ouoina della trattoria alla «Torre di 
J'iondra., e presentati agli avventori 

{ ohe ivi si trovavano, due cavalli bai 

am'maestratl, ai quali il proprietaria ed 
oa altro distinto ippoSlo Ivi presente, 
fecero fare in quel ristretta spazia sor­
prendenti esercizi. Fra gii- spettatori ' 
c'erano pure nn 'ospitano Téterihario 
ed un medico. 

Lo spettacolo strano ed insolito, fu 
assai gustato, e lu due intelligeati be­
stie Hs.iaì applaudite, assieme ai d.ue 
signori che oisl abilmente, le fecero 
manovrare tu mezzo ai tavolini ed alle 
sedie, sènza ohe aoca'deasa alcun incon-

" veniente, . X. 

F a l l l m o n t o . ZI. Tribunale .di U-
dlne ha dichiarato il fallimento" di At­
tilia Travaiii di Carlo, negoziante di 
mode in Udine, ed ha nominato a cu­
ratore provvisorio il dott, Lnntano Forni, 

H i n g r u z I A n i e n t O . La Direzione. 
dell'Ospizio M. Tomadlnì si sente jn 
dovere di esprimere sentite grazie a 
quanti »i preetnrono gentilmente a soc­
correre gli orfanelli nel dare una prova 
della loro gratitudine ai generosi be­
nefattori coi due trattenimenti serali. 

In modo speslale però dobbiamo ria • 
graziare la Ditta Malignani e V'olpe 
che colla sua solita bontà verso que­
st'Ospizio, ci provvide gratuitamente di 
tre lampade elettriche. 

Ci perdonino i gentili signori che ci 
onorarono, so ebbero a soffrire qualche 

'disagio. Lo ascrivano alla p,i.vertà dei 
mezzi ohe disponiamo, e giammai al 
buon volere che mettemmo per servirli, 

La Direzione 

S o t t o s c r l x l o ' u e i n i c l a t A dal 
Sindaco di Udine, per socoori^o alle fé-
miglia dei frtttèlii Isepp'i, danneggiati 
dall'incendio del giorno 25 febbraio 1892, 
che distrn'ese totalmente la loro casa: 

Somma precedente lite 425. 
G. Valontiois lire 1, A, Brahdolini ?., 

L. Conti 1, Luigi Bordini 1, Nardini 2 , 
A. Vetri 1, N, Auderloni 1,. fratelli 
Rossi 6, Perosa Luigi 1, famiglia. Quo-' 
Trio 2, Leonetti 1, Isidoro e Maria Do­
rigo S, N, N. 1, N. 'N. 1, N. N, 8, N. 
N. cent. 50, Lestnzzi Luigi lire 2, fa­
miglia Urandis 4, Bollini 1, Florio- S, 
fratelli Braidotti 5, Toso Edoardo 2, 
Luigi Cirio 1, BortnluzziPronceso.o l,oO, 
Cosmi Curio 1, d'Este Vincenzo 2, Mo-
nici 1, Cotterli cent. 20, Fornarini oen-
tesiini 20, Cantarutti cent, 20, Cesontti 
cent. 30, Manini Luigi cent. 60, .Sabba-
dini Luigi lire 1, Vara Costanzo'cen­
tesimi' -SO, Miizzi Silvio lire 4, A. G. 
Angeli 2, AlfJnso Trejesf ,20; G. B. 
Romano 2, Scarsini 2,- Petrozzi Gio­
vanni cent, 50, A. Volpe lire 6, gene­
rale A, Matieu IO, Orgnani nob. Vin­
cenzo' 5, Lorenzo Morelli 2, N. N, 1, 
Glov, Mai;ia Arcivescovo 30, N, N. 6, 
E. Masòn B, A, Fanzutti 2, fratelli Fe­
nili 2, Cleoni-Beltrame 3, Dergigna 1, 
Barghart. 5, Rossi 1, Giovanni Grop-
plero 5, N, N. cent, 50, Someda lire 2, ' 
Cantoni Pietro 1, F. Orter 10, ' 

Totale compi, lire 600.40, (Continua) 

U i i u n a u s n i t x i i . Offerto fatte alla 
locale Congregazione di Carità, in morte 
di l'ecile Giuseppe : 
Oloza Fabio, lire 1 — Tuzzi Uomenioo, 

1 — Direzione traravia Udine • San 
Daniele, 10. 
Le offerte ai riùevono all'ufficio della 

Congregazione di Carità, 

P u g i l i u c a l c i . . Per gelosia di 
mestiere, certo Giuseppe Schober di U-
dine fu malmenato con pugni e caloi 
da Giovanni Savaro ed Umberto Toso-
lini, riporiando lesioni guaribili in giorni 
10. ,, .. .,, 

Oro lo jn ; !» o c a t e n a d ' : o r o 
l i c r d l l t t a Sabato scorso transitando 
un signore per le strade che da via 
Gorghi conducono a piazza Garibaldi, 
ha perduto, un' remontotr, e catena d'oro 
con nn- oiondolo contenehte un rilratio 
di donna. 

Chi l!avesae -trovato è pregato-di por­
tarli in via Paolo Sirpi n. 43, ove ri­
ceverà generosa mancia. 

S I I n l tu< L'ultimo numero di que­
sta oronaca della « Società Alpina Friu­
lana» contiene i seguenti scritti: 

Programma dì gita — « Al Mo'ute Corada » 
F.. Pico — M il lago dì Cavaiŝ o *-0, Marìilgllì -^ 
Descrizione goologìca della Tavoletta . Maiano w, 
E,Tellìnì -r " 1 detrattori dell'alpinismo » F. Can­
tarutti — •• Note sulle coudìziooi morali doUa 
Regione Alpina Friulana . "F, e 0, Lu ŝfttto —-
M Klonco dì alcune gìtodi uà glorilo - F, Gao-
taruttl — " Motti e pensieri « — S. A. P, Ve .'-
bali, Dìlancìo provoutìv-o 1393, Carìcbe sociali, 
Circolare, nìblioteca o Qabinetto di lollura, Mo-
vimonto soci, Libri ed opuscoli entrati — Ascoso 
varie. Ascensioni invernali —' Ancora del Monte 
Peperà,'A. P, — Società con&orelle — Guide, 
ricoveri e sentieri — Varietà -— Bibliografia, 

VXEL TEMPIO DI TEMI 

T r i b u n a l e 
Udienza del 3 marzo 1893. 

Lirnerutti Giov. Balt. fu Carlo d'anni 
47, di Venzone, per lesione, fu condan-

1 nato a 25 giorni di reclusione, ' 
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Osservazioni meteorologiche 
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Témp*r«or«(^JJ™ -O.B 
Temperatura miojmfl air&porto —2.7 
Telegramma meteorioo daH'Uffioiu cen­

trale di l loma, rioevuto alle ore ó pom. 
del 3 marno 1892: 

Tempo probabile: 

Venti fceaohi abbastanza forti del 3 , 
quadrante al sud, settentrionali al nord. 
Cielo nuvoloso'ooperto con pioggia, mare 

. agitalo. 

PARLÀMENTOJAZIONÀLE 
S E N A T O D S L U S a K C 

Seduta del 3 . 

Presidenza ITAHINI 

Prcseutato da Chimirri il progetto 
di logge gt& ap[irovato dalla Camera 
sugli atti g i u d i c a r ! e i servizi di can-
oellerla, si riprende la discussione su 
^liello per gl i iufortuul sul lavoro, sul 
gettale venne ritento cicca il lavoro di 
coordinameiito dei vari articoli ed o-
uendamenti' deliberutij coordinamento 
che venne approvato. 

XI presidente annunzia ohe domani 
si disoAteréi i l progetto sài probiviri; 
e annunzia il risultato della votazione 
del progetto per gli infori^uni che risulta 
approvalo con 70 voti, contro 2L ed 1 
a'bteDuto. 

Quindi si leva la seduta. 

dato, se i vesoovi oontinuavano nei loro 
tentativi genera'ni'iata biasimati. 

Quindi viene approvato con 8 4 1 voti' 
contro 9 1 , un o^(ìine del giorno Il iv. i t , 
approvante le dichiarazioni del Governo. 

! 

, Li'omaibus flaauxiario 

Possiamo assicurare — scrive il Co­

mune — ohe la notizia, data da un gior­

nale dell'Alta Italia, del progetto dì un 

nuovo omnibm per superare le diffl-

coiià della situazione finanziaria, oe non 

h assolutamente infondala, é per io meno 

-erronea ed esagerala nei suoi partico­

lari. 

h'omnibus riguarderebbe quattro 

punti: costiCuzione di una regìa di fiam­

miferi di cera; ritócco alle tassa-sugl i 

alcools; ritócco al 1^ tasse di successione ; 

prestito in oro sopra il patrimonio fer­

roviario. 

Crediamo ohe, specialmente per que­

st'ultima parte, la notizia non abbia 

fondamento. 

Un prestito sulle ferrovie, data la 

qualità della garanzia,.non si potrebbe 

conseguire che a coudizioui assai one­

rose, tenuto- anche calcolo del prezzo 

elevato de l cambio. 

Il nuovo gabinetto francese 
a l l a C a m e r a 

Ledichlaraziani del Ministro Lpubet 
. Ieri alla Camera la sedata fu aniina-

'.tisaima presentauiJosi il nuovo G-abi-
netlOi • 

Il nuovo presidente del' Consiglio, 
Lonbet) legge^ la dichiarazione ministe-
rialér 

; Questa dice ehe il G-abinstto difen 
' derà tutte le leggi repubblicane, spe­

cialmente quella militare e quella sco: 
. lastica. 
'-' l i gabinetto manterrà fermamente la 
' libertà di cosoionza e la legislazione 

del Concordato, che applicherà nel suo 
vero spiritai Se la legislazione del Con­
cordato divenisse inauffìciente, il Gabi­
netto dumunilcrebbe al Parlameli to ì 
mezzi Ili aziono ueceasiri 

Esso non tollererà le mane dei par­
titi contrari alla Repubblica. 

Iia diobiaruzione aggiunge che il Par-
lamenCb diede alla Francia un reggi-
inenio. economico che assicura la pro-

i tezinue dell 'agricoltura, del l ' industria, 
e i a libertà delle tarilTe; reggimento 
che può essere modificata soltanto dal 
Parlamemo. , 

Infine ricorda le leggi operaie . g ià 
presentato.dal precedeiite Ministero, ,e 
fa appello a l l 'nnione dei repubblicani. 

La dlcjiiarazionefu ascoltata in grande 
silenzio. 

Qu'ndi Hibot, in seguito ad una in­
terpellanza di B ive t , legge lo istruzioni 
date dal precedente Qabiuetto all'amba­
sciatore francese presso il Vaticano, e 
dalle qualt risulta che il Q-overnii fran­
cese dimustrava alla Santa Sede quanto 
fosse difficile far ri.spettare il couoor-

N O T i m E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La politica dei Ministero 
Roma 3 — Si conferma nei 

circoli più autorevoli ciie, vista 
l'idole delicata del progetto in 
materia d'interessi di campa­
nile, il ministero ritarderebbe 
]adi.scussionG sui provvedimenti 
ferroviari, intendendo invece di 
provocare un voto di fiducia 
sul bilancio di assestamento. 

I probi-viri al Senato 
, L'ufficio eentrale del Senato 

ha approvato il jjrogetto di 
legge sui probi-vin già votato 
dalla Camera, apportandovi 
però alcuno modificazionij fra 
le quali l'abolizione del giura­
mento dei membri, limitandolo 
al presidente. 

Le trattative italo-svizzere 
Berna 5 — Si assicura che 

il Consiglio federale nella se­
duta di stamane ha preso le 
sue decisioni circa le ultime 
proposte italiane sul trattato 
di commercio. Le decisioni ri­
marranno segrete finché non 
siano comunicate al Gabinetto 
italiano in via diplomatica, cioc­
ché si farà stasera stessa o do­
mani al più tardi. 

Le diete provinciali austriache 
Alla dieta tirolese 

Vienna 3 — Tutte lo diete 
provinciali furono aperte òggi. 

I deputati italiani si asten­
nero dall'intcrvenire alla dieta 
del Tirolo. 

]] governatore Siniscalco, ha 
dichiarato che il governo e la 
rappresentanza del paese deb­
bono provvedere affinchè l'as­
senza dei deputati italiani non 
sia dannosa agli interessi del 
Tirolo italiano. 

Grave disastro a Saint-Etienne 
Parigi. 3 ~ Il pozzo Camillo, 

che occupa trecento operai 
minatori fu invaso dalle acque. 
Temesi una grave catastrofe. 

Gli agitatori in Spagna 
• Madrid 5 — 11 Liberal an­

nunzia che il Governo d'accordo 
con le potenze, espaUeriV tutti 
gli agitatori stranieri. 

L'Argentina si arma 
Londra 3 — 11 Times ha da 

Buenos Ayres : La repubblica 
.Argentina aumenta i depositi 
dello armi. Aspetta trentamila 
fucili del sistema Mauser, 

. Una taglia * 
QostanUnopoU 3 — Il, go­

verno darà da oOO a 1000 lire 
turche allo scopritore dell'as­
sassino di Vulkovitch. 

POSE P'ABTE 
lati n u o v e o o m i n c d i o 

tjl Gleointo Gallina 

Leggiamo nei giornali di Venezia che 
l'annunciata commedia S'ora del mondo 
non pot6 esse .-e finita perohi l 'au­
tore dando g'i ultimi tocchi alle scene 
trnv6 di dover fare alcune importantis­
sime mouificazioni. l u quaresima verrà 
rappresentqta in una ciitil del V>>neto. 

In ottobre oltre al Fora del mondo 
sarà già p-onta una nuovissima comme­
dia di carattere, in tra atti . 

Corriere commerciale 
S e t e . 

Milano, 8 marzo. 
L e domande si mantengono abbastanza 

att ive , pure anche il meroiitc odierno 
non presentò maggior correntezza nelle 
ooutrattazioni sempre attravirsate dai 
bassi prezzi avanzati dai compratori. 
Nondimer'u ogni giornata ci porta dal 
pili al meno degli aff irl. soprattutto in 
greggie , e fra le racentl vendite possiamo 
notare praticate per greggie sub/irai a 
classiche 13|15 H | 1 6 da Ij . 40 50 a 4 1 . 
Per bella corrente 9[10 di buon inoau-
nagglo L. 40, o p e r buona corrente 9 | l l 
d'Inoannaggio discreta li. 39 ,25 . 

u mmu km wmn 
m 

da sorteggiarsi a Roma il SI marzo-oorr, 
facendo snllecitiiments acquisto di Ob­
bligazioni del Prestito a Premi Bevilaoqua 
La Maga, Qaranhio dallo Stato, dalla 
Cassa Depositi e Prestiti e dalla Banca 
Nazionale nel Hogno d'Ital ia. 

L e Obbligazioni costano I j . t V . S O 

cadauna e si trovano in vendita presso 

la Banca Nazionale nel B e g n o d'Ita l ia , 

la Snnoa F.lll CASARETO dt F.soo, Via 

Carlo Fe l i ce , 10 , Genova, e presso i 

prinolpal) Banchieri e Gambiovaluta nel 

Regno, 

VENEZIA 3 
da a 

Ritnc!. Italiana i'i' god. 1 gann. 18D2 
' . , 6,/ , god. llugl 1892 
Aiionl Baaca Nazionale 

> Banca Venata QX rlì ìd. . . . 
» Banca di Grod. Ven. romln 
> Soclatà VOQ. CoDtr. nomin. 
„ C!ctDuificlo Vcnoz. lina apr. 

Obbllg. Frefltito di Voaozi a premi 

a vbta 
BCoatOj —.—I 
a —, —.—. 

- 93.60 

246.6 flnem 
297. cx.co. 

a«. —,— 

aa:nbi 
OUnda . i 
Qsrmiiiìa 
B'raneia. . 
Belgio . . 
Londra . . 
Svizzera. . 
Vienaa-Trlas-
BancoD. amtr. 
Pazzi da 20 fr< 

-iioi.ss; 

—.— 137 — 137.3 
103,83 —._;...,.--

80.— , 85.9j'a5 93 
•,3 V. 23.9t: —•—, - . - ' — . — 

-2a03/8 —.— —.._'—. 
- 2 2 0 5 / 8 1 — . - I - , 

Seontl 
Banea Nazionala 5 IfSVo 
Banco di Napoli 5 ii3*'t — Interassi su antlci-

Buoaa. Rendita 5 •/« a titoli gaiaatìti dallo Stalo 
potto forma di Conto Coir, tasso 6 */o. 

Uosrae 

myvt'Am A € Ì R I € 0 I Ì E : 

Trovila nbb«ii(lAi»sEt» 
I diari ainericaiii pubblicano adesso 

i risultati definitivi dell'ultimo raccolto 
del grano. Si sono raccolti negli S tat i 
Uniti 6 2 0 milioni ili buahels, p.iri a 
150 milioni di quintali, quantità favo­
losa, ohe,' malgrado i p e s i m i raccolti 
furopei, determinarono i prezzi attuali 
molto più bassi di quelli dello scorso 
maggio. 

Se quest'anno si ripeterà un racooito 
di grano cosi ìmpunente, l 'agricoltura 
europea si troverà davanti ad un pro­
blema graviBsimij, diffìcile a sciogliersi 
particolarmente in Italia, dove il rac­
colto del grano, abbondante e g ià poco 
rimnnurativo, non potrà sostenere la 
concorrenza dei grani dell'altro emisfero. 

TORINO 3 
Rond. e. 
riond. San 
A!. F. Med. 

* • Mer. 
Cred. Mub. 
Banca Kaz. 

• Saba. 
Credito Mor. 
Banca Soon. 
Ranca Tibor. 
Gomp. Foad. 
Cassa Bovv, 
C. V. B. Fran. 
„ 3 m. s. Iioad. 
Ban. Torino 

ORNOVA 3 
Rend, 5 0[o 
A. Ban. Naz. 
Grod. M. ital. 
Forr. Morid. 

> Medit. 
Navig. 0-30. 
Banca Con. 
Rsidn. Zuec. 
SocioUi Ven. 
0. V. s. Fran. 

» • Lonù. 
„ • • Gorm. 

ROMA 8 
R. I. 60|0 0. 

» por [io. 
R.Ital.30|0 
Banca Rooi. 
Banca Geu. 
Cred. Mob. 
A. Ferr. Mor. 6211—. 
A..S.A.Pia 113J—, 
A.S.Immob. 1 8 2 — , -
Parigi a 3 m. 
Londra • 

BERLINO 
MobU. 
Anstrìacho 
Lombardo 
Rond. Ilal.-

LONDRA 
^DgloS. 
^aliano 

MILANO 3. I 
Read. e. 91,52.. 

9 1 6 7 / -
48l|—.— 
319 

1054 
e-tii 
ao9 

0} 6 5 - - Uond. «no 
9[7B.~Moditefr. 

48j —, |Banca Oan. 
9 1 - , - . — Lanif. EtosH. 
aa',—.— Cot. Cantoni 

1800:—.—jNivig. Gon. 
—I—.—jRaf. Zncch. BIÒ ~ . — 
—|—.—iSovvoniioni 3ó 
71,—.—:Soo. Venata 45 
8J — - Obbl. MoriJ. 308 
—1—•—I • nuovo 3 Oio S85 
34 —.—(lifan.a vista 104 

103 07.-Lond.a3ai. a6 02.— 
2B 04—Bori a visto 123 80.— 

813,—.—I . a ì mori - I - . — 
Mori(Vonali ifl,?2.— 

91 Bil.-
1300i—. 
3«7,—, 
6ai(,—.— 
482 •- ; 
808,— 
318,—. 
317—.— 

1088ó".— 
28 20.-. 

138 25.— 

91 8 5 . -
. 9195,— 

5Ì60.— 

3216o'.— 
370, 

lOSilO/— 
29:96/. 

3.1 
170 10. 
Ii!-H0.-
40 90.— 
88,10,— 
3. 
OÓ; 9.16 

3 a:_3.3 

FIRENZE 3 )~-l_ 
Rond. Ital. Ol'sò.— 
Oamb. Lond. 26 _ / — 

Francia 103 871,8 
A. Forr. Mot. 623 25.— 

Mobiliar» ,870 5o.— 
VIENNA ,-3.' ' I 

Mob. 3 0 8 ! — . -
Lombardo 85'—,^ 
Aastriache 284 U.-
Bauca Naz. 
Napol. d'oro 
0. su Parigi -
C.su Londra 
Rend. Ausi. 
Zecoh. Ì...P. 

PARIM S. 
Rend. 
Read. 30(0 
Rond. P.3 0|0 lOii 17.— 
Read, ital. 0|o 3!i 2'i.— 
G. Qu Londra 25 22.— 
Cons, inglese 93 6/3 -
Obb. forr. it. 803 —/— 
Comb. itul. 3 3/4— 
Rond. turca 19 17/— 
Bau. di Parigi 018 TS.— 
Forr. tuuia B03 —.— 
Prostilo ogiz. 481 87.— 
Pro .̂ spag. est 59 lo.— 
Bau. dÌAcon. 185—/— 
• ottomaaa t>37 ÓO.— 

Cro'd. fond. 12051—/— 
Az. Suos 27071—.— 

SOCIETÀ ^ I P ' R E A L E 
df ssstctiraziono a quota fìsAA 

CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino 

Via Orfane, N. e — Falaiio proprio 

La-Società assicura lo proprietà mobiliari 
ed immibilinri. 

Accorda facilitazioni ni Corp! Ammini-
sit&W. 

Per. la sua natura di associazione mutua 
essa si mantiene estranea all-i specnlazione 

I bensllct sono riservati HKIÌ aasicurat 
corno risparmi. 

La quota annua di assicnraii'ono essendo 
fissa, nessun uiteriot-o contributo si pun ri­
chiedere agii assicurati, e d e v e ci>»er 
lin^tntn o i i t r o K c u i i i a l o . 

II risarrimento dei danni liquidati i pagato 
integralmente e subito. 

Lo entrate sociali ordinarie sono di lire 
quattro milioni e metzo circa. 

Il fondo di risorta, per garanzie di sopra-
venienzo passive oltre lo ordinario entrate, 
supera ì sei milioni. 

A parlr» dal 1" gennaio l iJO\ la tassa 
governativa, por deliberazione 29 dicembre 
18S7 dei 'Consiglio Generale, è passata a 
carico della Società, con esonero degli as­
sicurati. , — _ _ _ _ 
Vabri assicurati al 31 di­

cembre 1890 con Po­
lizze IS. 152,599 . L. 3,199,060,623.— 

Quote ad esigere per il 
1891 » 3,076,948.75 

Proventi dei fojdi impio-. 
gati » .S9S,11B.— 

Fondo di riserva . . ' 6,034,027.95 

Nel decennio 18(1-90 si S in media ri­
partito ni Soci in risparmi annunli l'I 1,90 
per cento delie'quote pagate. 

AoiiNTi! IN UDINE 

§CI,t.l,A V I T T O ' I U O 
Plaziia del Duomo, 1 

Acqua di Petanz 

1038 —.— 
9 40/— 

46 07.— 
118 50.— 
04 25.— 

96 47.— 

carlioAìctt, lUicn, 
ac idu la , 

g;azosa, an t iep ide iu ica 

molto superiore alle Vichy 
e Gusshiibler 

Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . H / i n n O - n i l u o - S u ­

burbio Villana, Villa Mangili!. 
SI vende nella Farmaoje,B Drogherie, 

MALATTIB_DEGLI OOOHI 
BASEVi don. VITTORIO 

Ambula'torio tutti i g!o^m dallo 12 

0 mezzo alle Z e m e s s o pom, 

S. Maria del" Qigì io , Palazzo .Swif t , 

piano terreno — Venew'a. 

SPEGIALITÀ. 
vendibili p re s so l'Unielo 
. tunuitzl del g iorunle I I 
FniiiLi, Udlue^ Wta ft*re-
rc t lu ra N. <3. 

R I I s l F S i t l n t o d e l 1tr»M A ^ a a t i -
« l a n l i l i S a n P a n i a . Coll'Aso di que­
sto lilixir si vive a lenito seuia biugno di 
medicauonti Gsso rinvigorisce la forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dillla 
coli ice. — Lire A.BO la bottiglia 

T l n t n r n E ' D t a i r r a H a i t I s t t t n t a s i e a . 
Questa tintura del chimici Rini tinge ca­
pelli e barba in nero e castano' naturale 
senza macchiare la polle. Premiata a pili 
csposiiioni pur In sua efficacia'sorpreudenie 
si raccomanda perchè non contiene sostanza 
nocive come troppe altre tinture aucbe pi i 
costoso. Una bottiglia grande lire 4 , eoa 
istruzione particolareggiata. 

(Derns i e J tmei i ' i eÀi ia— Unica tin­
tura solida a forma di cosmniicq, preferita 
0 quanto si troVano in commercio, li e Ce-
mne americano » oltre che tingerà al na­
turale capelli < barba, i la tintura piii co-
raoda in viaggio perchè tascabile, ea evita 
il pericola di mnccbiare. Il < Cerone ama-
ricaiio > è composto di midolla di bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tingo in biondo, castano a nero 
perfetti. Un pezzo in elegante astuccio lire 

a.ao. 
P a m n t a A l p i n a . Unica «d infallibile 

fior far crescere la barba ed i capelli ed 
inpedire la caduta, di sicuro elTiitti) special-

manto contro le-caivizie provenienti Ss sal­
sedini, da riscalda 0 da esantomi. 

Considerata poi corno cosmetico usuale, 
la P o m a t a . A l p i n a conserva i capelli, 
li ronde morbidi, brilianti, previene la loro 
ciidnlacd il loro scolorimneto colla sua 
purezza e sicurezza. 

L'uso giornslioro dispensa assolniamonto 
da ogi pomata. Preixo al vasetti L. 1.V&. 

V o F i i l o c I n t a n i t a u e a — Senta biso­
gno d'opersi e con tutta facilita si pui lu­
cidare il proprio mobiglìo. Cent SO la bot­
tiglia. 

A « ( | a a (Il C h i n i n a , odorosisiima 
impidiice la caduta dei capellr e li ralforza 
È rimedio efficace contro la forfora, L. * . * * 
la bottiglia col modo di usarla. 

E l i s i r A n a t o r l n a . Questo, prodotta 
che racchiude pote'nza di azione nel modo 
con cui è. preparato per !a nettezza ed igiene 
della bocca e per la censi rvazione dei denti, 
si vendo al prezzo di lire » . 6 0 alla bottiglia. 

V e t r o H o l u l t l l e per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellflna, mosaici, 
tt-rrnglie, ceramiciie eco. cent. 8 0 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

i t l i ^ o n o r a t o r e u u i v e r s a l e . Onesto 
indispensabile preparato che da vent'anni è 
usato in tutta l'ittira ei all'eHloro, pui es­
sere chiamate in'atti il vero r'generattre 
universale pel suo crescente anccoaso. 

Chi ha incominciato ad usarg ii.rijene-
ratore uiiiversalo non ha • potuto' più abban­
donarlo. 

Bonza ossero una tinlnra, il Rigeneratore 
universale ridona il coloro primitivo e na­
turale ai capolli, ne rinforza il b^lbo, b fa 
crescere, li ronde morbidi e quii.i erano 
noia prima giorentil. Non lord» la pelle 
uà la bianohcrio, e pulisce il capo dalla for­
fora. ' ,. j 

Prezzo di una bottiglia con islrunono lire » 

A c q u a d o l l ' E r e m U a — infallibile per 
la distruzione dello cimici. Bottigha cent. 8 0 
con istruzione. 

Htttariitne. Successo infallibile por di-
strumero gli scarafugsi. Prezzo (;entos. «O. 
Invoutore A. COUSEAU. 

ì SARTORIA PIETRO MARCHESI successore BARBARO 
Ci l inc - Morontovo ohio, 2 - Vioino °l Caffè Nuovo - Brtlikc \ 

Copioso 0 variato a.ssortiracnto stoffe inglesi e pEi;-
zionali, tutta novità, jioi' la prossima stagione inv.eroa^-. 

Taglio elegante, Cattui-a ueouratissiina, prc/^zi eccer 
zionairdie non temono coneori'onza. , ;' 

DISP.\CCI RA^RTlCOLlRf 

MILANO 4 
Rendita italiana 9L57 aora dì,— 
Napolooni d'oro 20.06 

VIENNA 4 
Rendita austriaoa (carta) 91,35 

id: id. (arg.) 94.60 
id. id, (oro) 110,45 

Londra 11.89 Hap. 9.40-^ 
FAIUQI 4 

Chisur, delta gora Ital- 98.20 
Marchi 127/50 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soirabiti mcwa stagiono da L. 15 a 50 Irò Usi fodera ttanella.. 
Ulitor mezza stagiono > 18 a 45 Collari tutta ruota • 
Cdzoni tutta lana » 0 n 15 Makfer and pir uomo 
Vestiti compiali » 1« a 45 Miikforland par ragazzo 
Soprabili fodera llanella » S8 a 80 Vestitim per ragazzo 
Ulster con cappuccio " > *i8 a 65 Soprabiti per ragazzo 
Ulster con mantellina » 2 8 a 6 0 l 

.daL , 5 Ò a 
16 a 
1̂ 5 u 

»<a 
10 a 
10 a 

BujATTi ALKaSANDHO gerente yespons 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

_ fl.*niczxi F É S S I — l'iioni'rA CASSA, 
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IL FRI. U LI 

Le inserzioM per li Friuli si ricevono esclusivamente presso rAraministrazione del Giornale in Udine. 
• ìiìiimiiiiii I in iim,.i.i.u. 

1>:òléte la sa lu te ?? Liî aore Stomatico Rìcostitaente 
Uilano V K L I C E n i H K E I U Milano 

Ggregid ' Signor llit«lei>l Hilaao 
Padova 0 PtUraù 1801 

. iT^ndo 9Ótnmi'nÌ9tfìit(i'in'|iiiroccliie obca-
siini ai mfei inrcrmi il di ttì Î iqd'ore FERRO 
CUINÀ possa Bssicurtirla d'nver sernpfe c'on-
«Cf uifft vantsÀgioAi rjjsiiìtaniontì. Con tutto ii 
risfiotto tu* (Wotissimo 

A ( l o t t . n e - G l l o v n a i n l 
Tiff. di Putoliigia tU'Uuivtrsità di Fiilova. 

lìevesi jirer^ribilmenU prinia dei paalì e 
nell'ora del Wermouth, 

Vendesi iai principaliftrmtQisti; Mrcf 
(/iteri t ligtioristi. 

•Mtn 
.'M iii'il i . 

SCIROPPO PAGLIANO 
^ I3epuvatlvo e ^lnA?«auatlvo rlel siuiautt. . 

il aÓZO rEJiO' Invoniito dal Prol. àIBOIJA^tO 
•rAatlANOiftmoM'iii oitrt 60 inni, il vandt nella tua cku 
cht è >Bmpre.'eBtgHta,iu l'trbtMei T'i'it Panilolftni, l'alatto 
proprio.Oti Ifuol) della Camera di Commorolt reiulla che neuiin'altra 

" ' liKta fn Fliense.'fif eflfga vutle &oeGtf'fi natala la Urna dell'Inventore.' 
»« 

itiTuti,*ti 

i 
rùJ>£kwe! -r:^^,,. 

m 

;;' RÌGENÌBRAYORé 'UNiVÈFiSìÀLE 
bistomtoro dei capelli Frale!!! RIZZI — Firenze 

Qaosto preparato olle conta giii trcnt'aiini di yila con 
binante' successo, senza essero una. tintura, ridoiia lù, 
capolll bianchi il loro primitivo coloc nero, castagno è 
biondo ; impedisce |a caduta, rinforza il bulbo, e da loro' 
la morbidezza e bellézza della gioventù. i\òn lórda la 
polle né la biancheria, o pulisce il capo dalla rorfòra. — 
Viene preferito da tutti perché di soiiiplicissiiuà lippli-
cazione., - . . , : 

Alla bottiglia L. S , per posta, aggiuiigeró cent, 60. 
Quattro bottiglie franche di poirto L. 1 0 , 

ACQUA CELESTE AFRICANA . 
la più rinomata tb'tsr'a in una sola bottiglia. 

, ..,Tinge perfettaméiite nero capelli a barila senza lavarsi iié prima r,c dopo, 
l'operazione. Ognuno ptii tingersi d i sé impiegandovi meno di ciccjue minuti. 
L'applicaziona éduiaituru, i 6 giorni, 

lina bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi e costa L, à, 

TINTURA IN COSMETICO. — UiiicK' iiii'tùia' sòlida a tiórmii'd'i cósm6tic(i, 
preferita a quante si tri vano in coinraercio. Il CERONE !AMERICAt<0 olirò 
chif'tiiigeroial naturale >i capelli e la barba, é la tintura, più comoda in viiig.-
gio perché tascabile, < ed evita il pericolo di macèliiore, come avviene per 

Suelte da due o tre bottiglie. 11 CEROrilìr .'AMERICANO è composto di mi-
òlìa di,l:uo .che dii fòHa al bulbo ilei capélli o uè evita la caduta. Tingo in 

biondo, castagno 'e nbro (iérf&'tto, — Ogni cerone in elegante astuccio si vende 
'k't.'BiSO. 

.TÌNTÙAA ÌFÒTOGMFICA ISTANTÀNEA 
, Que,;t{) premiata ,T1NTURA, di speciale convenienza per le signore, poiché 

tu pii,^(Ì8tta, ha la viriti, ai tingerò,senza .macchiare la pelle come la mag-
rgiqr. par te, dtijiB,tinture in tro; bottiglie, e . fli'più, lascia i captili pieghevoli 

come priniii i3e|iróperazione,, conaervandbue la loro lucidezza naturale. 
Prezzò dèlia scatola L, *f 

t r ó » n s i vendìbili préséo VUfflcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via' nella Prefetuira n, 6. 

Stiratrici e Madri di famiglia 

aitoperafè I) r/noniàlo, pertezlonslo ed oro 

dal primo maggio 1800 reso | 

Ì K S C P K R i t n E X E 

Doppio Amido Borace Banfi .—^ 
Doppio Amido Borace Banfi ^^ 
Doppio Amido Borace Banfi f § 
Doppio Amido Porace Banfi |'g> 
Doppio Amido Borace Banfi ^ f 
Doppio Amido Borace Banfi "— -, 

Nessuno può usare del nome AMIDO DO-
RACB, La ditta A. BANFI agirà a termini 
di leggo contro tutti coloro che fabbricassero' 
0 ào\o liiièhQ '\énildSAfro folto .il semplice 
nome di AMIDO AL BORACE, qualsiasi 
altra quulit'ì di qual.'sinsi forma. Guardarsi 
dalle dannose e sleali .imitazioni, e domandare 
sempre la MARCA GALLO. 

IMl'ORTANTE. — Il Borace vi é incor-
porìito con altre sostanze in modo da non 
corrodere In bisncli'oj la, pur rendendola dura 
e lùcida, < 

Nastro speoiale segreto 

da nessun altro àhoora trovalo, 
Specinlité del Premiato SInbilimonto A., ' 

BAiNFhdi Milano. 
Vendesi età tutti i principali Droghieri é 

Negozianti in coloniali. . 1 
Provate e domandate ni Droghieri h 

CIPRIA PROFUMATA BANFI, igienica, rin­
frescante, garantita pur,i, a lire 1 il pacco 
grande, lire 0,50 il piccolo. 

(llrÀirlb tèf'ì^ovlarlt». 

B 

]ii8É8siiai5iiiiiriu(i®@i@ (iiiiì^iniìiiimiisi^ii^ffiiiffl^ 

Faflànze Arfìvi Partetise Arrivi' 
DA unntK à. VHHBZIA DI TBNllZli AmiiifK 

M, t,eo a. 6.4» a. I). 4.ÌÌS a. 7,85 al 
0 . 4.10 a. nix) a. 0. 5,1S a. 10,05 a. 
M,**7.S6 a. 9.1S p. 0. 10.46 a. 3,14 p. 
D, ll,iri a, a.16 p. D. 2,10 p. 4.40 p. 
0 , 1.10 p, 6,!0 p. M. 6,06 p. n.SO Pi 
0. £.40 p. 10,80 n. 0. 10.10 p. 2.25 a. 
D, 8,08 p' ll,Bfi p. 

Di. nDiHa X paNTHimi. i, jtA. POSTSDUJ. A UDIHK U 4 UAJA^iq 

0. 6.46 n. 
O, 7.46 a. 
0. lO.ile a, 
O. 4.5S p. 
0, 6,26 p, 

DA n iHB 
M, a,46 a, 
0 . 7,61 a, 
M.* 11,01 a. 
M 9,40 p, 
0. 6.30 p. 

8,60 a, I 0. 
9.46 a. I D. 
1.84 p, I 0, 
'e,'69 ^ 0 . 
8,40 p. il D, 

6,21 a. 
9,19 a. 
2,29 p, 
4,46 p. 
6,27 p. 

A TRIUSTn 
7,37 a. 

11.18 a, 
13,94 p. 

7,32 p. 
8,46 p. 

DA TRIKSTi: 
0. 8,10 a. 
0, 9,— «. 
M.* 2.40 p. 
M. 4.40 p. 
0, S,lll p. 

9,15 », 
10,55 a, 

4.66 p, 
7JI0 p. 
7.5i) p. 

A UDIIfR ' 
,10,57 a; 
13,86 à. 
4.20 p. 
7.46 p. 
1.16 li. 

DA DUlH» 
M, 8,— a, 
M, 9,— a. 
M. 11.20 a. 
0. 3.80 p. 
Mi 7,S4 p. 

A oivmAM 
0,31 a, 
9,31 a. 

11.61 a. 
«.67 p. 
8,02 p. 

DA OlVinALR 
0, 7,— a. 

M. 9,46 a, 
,M, 12,19 p, 
0, 4,20 p, 
0,. 8,20 p. 

A UDIftn 
7.28 aii 

10.16 a. 
12.60 p. 
4,4)) p.i 
8;48 p. 

.DA ODiqa A POUTttOR. 
0. 7,47 a. 9,47 a. 
M. 1,*2 p. »,S5p, 
dO. B.10 p. 7,23 p. g 

Ai. POUTOEIU. X UDIHU 
M. 6.42 A, 8.6G a. 
0. 1.22 p. S.17 p. 

,M. 5.04 p. 7:15 p; 
Goinclitenze — Da Portogruaro i)ar Ydaozìii alta 

oro 10.04 M t ' e T.U pbm. Da'Vbuoàia arrivo 
oro 1.05 poui. 

NB. I troni segnati coU^asterisco.* BÌ . roi;man(i ' 
a Corméns, — Quoila eogaato cogU asterischi ** 
BÌ ferma a Casaisa. 

iCi!)li«jJtLj»ll»»"l!I8j* IM'BJS' 

NON ACQUISTATE 
nesfliiua aoi |ùa per ìa ( e s t à 

senza aver prima' csperìmèntata 

l'Acqua di Gbinita | 
proparata 

«làt ICratelll Itlzzi - flrenze 
Proferibile alle altra siccome lu più tonici), anti-

pellicnlare ed igienica ; rigsnoratrice e conservatrice 
dei CAPIiiLLI, 

Prezzo lire 1.9ft la bottiglia. 
Si vendo presso l ' i i n i c l o A n n i i n i e l d e l Iti 

n o l o it V n l I I I i I , U d i n e , via Prefettura. 

i|^~.a<bs3$adW^«attCi;SQ^ grnWiimqjyaMaMi^firiiMMiJii 

liquore Stoitaalico 
Questo liquore ' accresco l'appatito, facilita l i 

'digestione, e rinvigorisce l'orgatlitoio. '" 
Si prepara dal T'armaeisla SAi*IÌll'tÌ e si 

vende alla f̂t̂ Uirnvàcia Alesi»!-in Udine. 

ELISIR SALUTE g 
dei Vratl ilgostiniant W 

di 8. Paolo W 
Il piti e'ecallonta V 

LIQUORE I 
slamaiicò prefiiribile ai molti che trovansi iti coìiimorolo K. 

pél' suo gusto squisitissimo, v 

I Ì F X I I K I O S A B l i l I T A | ^ 

all'acqua di seitz o semplice, cousigliabilo prima dèi | F 
piiiii'zo, Q 

P n i i z z a Disi,i,A >IOT*i«i , iA-II. 'K.SO. '' QP 
Si Vinde presso I' u H I o l a • t 'nnnnl t l Ufil. Iflitr- Bk 

« i i i n ' i l S ' U i n . I , V d i n n , Via Prefettura n, S. ,,i ^ 

m m 

S' lE •fl A 
laìsts USO oro eixito legno - Comici e l Ornati in carta pesta dorati ì i I n o >• M'ètlî i di IDÒSSÓ snodati ed i n i s t a 

VHixait Oi^rillno W. 19 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

"Via tloila rrofcttura IV. O. 

al servizio delle Scuola del Comune di Udine, .del M'onte di Pietà e della Oaissa 
di Rispàrmio di Udine — Deposito 'carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di disegno -^ Spjecchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazióni Comunali, Dazio Consumo, Fabbiùcerie, Opere Pie, ecc. 
Yln M«3rcàÌii>v«ccUlo e VI» Cavour IV. 84. 

i6=**wsa( 

Udine, 189SÌ — Tip, Marco Barduaoo 


